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RECORD DEL DEBITO PUBBLICO GLOBALE: 346 MILA MILIARDI DI DOLLARI. 

CINA E STATI UNITI SONO I PAESI PIÚ INDEBITATI​
Il rapporto dell’Institute of International Finance registra la crescita in valori assoluti dell’indebitamento, che si 
mantiene però stabile sulla soglia del 310 per cento del Pil mondiale, in linea con il dato degli ultimi tre anni. 

L’allentamento delle politiche 
monetarie amplifica la crescita. 
Il motore principale del debito 
globale risiede nella scelta delle 
banche centrali di ridurre i tassi di 
interesse e diminuire la pressione 
sulla politica monetaria. Secondo i 
dati diffusi dall’IIF, infatti, nei primi 
nove mesi del 2025 il debito 
globale è aumentato di 26 trilioni 
di dollari, spinto soprattutto dai 
Paesi sviluppati come Cina e Stati 
Uniti, principali contributori, seguiti 
da Francia, Italia e Brasile. 
Guardando ai consumatori, 
invece, il debito delle famiglie si 
aggira attorno ai 64 trilioni di 
dollari, con un rapporto rispetto al 
Pil pari al 57 per cento, al minimo 
dal 2015. 

Autorità doganale europea: 
Roma candidata per la sede. È 
stata ufficializzata, a Bruxelles, la 
candidatura di Roma ad ospitare 
la sede della nuova Autorità 
(Euca). La scelta di Roma, ha 
spiegato il Sindaco Roberto 
Gualtieri, “rappresenta un 
riconoscimento della sua ritrovata 
centralità in Europa e della sua 
capacità di essere protagonista 
nelle sfide dell’innovazione e della 
cooperazione”. Hanno partecipato 
all’evento di presentazione anche 
il Ministro dell’economia e delle 
finanze, Giancarlo Giorgetti, e il 
Ministro dell’agricoltura, 
Francesco Lollobrigida, 
sottolineando il sostegno del 
Governo alla candidatura. 

La Cucina Italiana diventa 
patrimonio Unesco e trend sui 
social. Il Comitato intergovernativo 
Unesco ha iscritto la cucina italiana 
nella lista dei Patrimoni culturali 
immateriali dell’umanità. Si tratta di 
un riconoscimento storico, che, per la 
prima volta, ha premiato l'intera 
cultura gastronomica di una nazione. 
Sui social, intanto, è stata discussa la 
nuova proposta degli Stati Uniti che 
potrebbe obbligare i turisti a fornire la 
propria cronologia social degli ultimi 
cinque anni per poter entrare nel 
Paese. La misura ha suscitato critiche 
da parte delle organizzazioni per i 
diritti digitali e dagli utenti online, 
preoccupati dalla misura ritenute 
eccessivamente restrittiva. 
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FOCUS: LEGGE DI BILANCIO E IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

Settimana istituzionale. Nella giornata di martedì in X Commissione Attività Produttive della Camera, 
sono stati votati gli emendamenti al Ddl PMI. Mercoledì, l’Aula ha approvato il Dl Sicurezza sul Lavoro. 
Contestualmente, in 8a Commissione Ambiente del Senato si è svolto l’esame con l’inizio del ciclo di 
audizioni del DL Transizione 5.0 e Aree Idonee.  

Legge di Bilancio. Durante la settimana presso la 5° Commissione Bilancio del Senato è proseguito 
l’esame del provvedimento, con la presentazione di 4 riformulazioni degli emendamenti da parte di alcuni 
senatori; inoltre, il Governo ha presentato le sue proposte emendative, in materia di P.A, Livelli Essenziali 
delle Prestazioni (LEP), turismo, disabilità e università. Nel fine settimana proseguirà l’esame con la 
votazione del provvedimento e il mandato ai relatori, per assicurare entro lunedì 15 dicembre l’inizio 
dell’esame in Aula.  

Il Consiglio dei Ministri. Giovedì si è riunito il Consiglio dei Ministri n. 151 a Palazzo Chigi. Nel corso 
della seduta, il Consiglio ha deliberato il Dl Milleproroghe, il decreto varato ogni anno nel mese di 
dicembre per prorogare i termini di disposizioni normative in scadenza alla fine dell’anno. Inoltre, sono 
stati approvati provvedimenti sulla Revisione dello Strumento Militare Nazionale e Sanità Militare e la 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il Consiglio dei Ministri della 
Repubblica di Albania. Infine, sono stati approvati i decreti legislativi in materia di giustizia ed espressi 
pareri favorevoli sugli impianti energetici in Puglia. 
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SCENARIO POLITICO 

 

Italia-Mozambico siglato il  rafforzamento della cooperazione bilaterale; Tajani alla Giornata dei 
diritti umani: il nuovo mandato ONU rafforza l’impegno dell’Italia.​
​
Italia-Mozambico, siglato il rafforzamento della cooperazione bilaterale. L’11 dicembre, il Presidente 
del Mozambico, Daniel Francisco Chapo, è stato ricevuto sia dal Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, al Quirinale, alla presenza del Vice Ministro degli Esteri Edmondo Cirielli, che dal Presidente 
del Consiglio, Giorgia Meloni, a Palazzo Chigi. Gli incontri hanno celebrato il cinquantesimo anniversario 
dell’indipendenza mozambicana e delle forti relazioni diplomatiche con l’Italia, confermando la centralità 
del partenariato e l’impegno già avanzato dal Piano Mattei, con iniziative in energia, agricoltura 
sostenibile, formazione, digitalizzazione e sanità. I leader hanno concordato di rafforzare i rapporti 
commerciali, valorizzando la complementarità economica e il ruolo di ENI nello sviluppo del gas naturale 
liquefatto. Sono state inoltre siglate intese per la cooperazione in assistenza giudiziaria, protezione civile 
e digitalizzazione, sostenuto il dialogo nazionale inclusivo e ribadito l’impegno per la sicurezza nelle 
province settentrionali di Cabo Delgado.​
 

Tajani alla Giornata dei diritti umani: il nuovo mandato ONU rafforza l’impegno dell’Italia. A 
Ginevra, in occasione della Giornata internazionale dei diritti umani, il Ministro degli Esteri Antonio Tajani 
ha ribadito che la tutela dei diritti fondamentali resta un pilastro dell’impegno internazionale italiano. L’Alto 
Commissario Volker Türk ha richiamato le crescenti pressioni globali e la riduzione delle risorse, 
esortando i governi a sostenere l’attivismo civile. La ricorrenza assume rilievo dopo l’elezione dell’Italia al 
Consiglio dei Diritti Umani ONU per il triennio 2026-2028, riconoscimento del ruolo italiano nel dialogo 
multilaterale. Tajani ha ricordato che il mandato darà impulso alle priorità nazionali: abolizione della pena 
di morte, parità di genere, tutela dei minori e dei vulnerabili, libertà di espressione e religione, lotta alle 
discriminazioni. La Farnesina continuerà a collaborare con i partner internazionali per garantire il pieno 
rispetto dei diritti umani.​
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COSA PENSANO GLI ITALIANI 

Il Fast Fashion in Italia: tra praticità, prezzi accessibili e nuove consapevolezze ambientali. Il 
settore del Fast Fashion continua a esercitare un forte richiamo sugli italiani. Secondo un’indagine SWG, 
due persone su tre acquistano almeno occasionalmente capi da marchi come Shein, Zara, H&M o 
Uniqlo, attratte soprattutto dai prezzi accessibili (66 per cento) e dalla facilità di reperibilità (37 per cento). 
Per il 27 per cento queste aziende rappresentano un punto di riferimento per rinnovare il guardaroba, 
grazie alla varietà e alla velocità di aggiornamento delle collezioni (23 per cento). Parallelamente cresce 
la consapevolezza critica. Pur riconoscendo che il Fast Fashion rende disponibili a tutti capi di tendenza 
(79 per cento), una larga maggioranza ritiene che abbia effetti importanti sull’ambiente e non tuteli 
adeguatamente i diritti dei lavoratori (76 per cento). Tuttavia, il costo elevato dei capi di qualità spinge 
molti (73 per cento) verso soluzioni low cost, nonostante le riserve etiche. Tra i più giovani cresce 
l’orientamento al boicottaggio dei grandi marchi (56 per cento). Gli italiani si mostrano sensibili anche al 
tema dei rincari: se i prezzi aumentassero, il 60 per cento ridurrebbe gli acquisti, cercando alternative 
come l’usato o gli outlet. Sul fronte del riciclo, invece, prevale lo scetticismo: solo il diciotto per cento 
crede che gli abiti donati vengano tutti riciclati, mentre circa un terzo pensa finiscano in discarica. Un 
quadro che racconta un rapporto complesso e in evoluzione, in cui convenienza e attenzione etica 
convivono, ridefinendo le abitudini di consumo. 

La percezione economica delle famiglie italiane: miglioramenti lenti, stabilità prevalente. Il bilancio 
economico delle famiglie italiane mostra segnali di miglioramento rispetto al passato. Secondo un 
sondaggio condotto da Tecnè, nel 2025 il 35 per cento degli intervistati dichiara di aver chiuso l’anno con 
un saldo positivo, un dato leggermente superiore al 2022 (33 per cento) e nettamente migliore rispetto al 
2015 (22 per cento). La maggior parte resta in equilibrio (53 per cento), mentre la quota di chi si è 
indebitato scende al dodici per cento, contro il diciassette per cento del 2022 e il 27 per cento del 2015. 
Anche la percezione della propria situazione economica segue questa tendenza: per il 69 per cento è 
rimasta invariata rispetto all’anno precedente, mentre il 27 per cento segnala un peggioramento e solo il 
quattro per cento un miglioramento. Quando si chiede agli italiani di collocare la propria famiglia su una 
scala economica da uno a dieci, il valore medio è sei. La maggior parte si concentra nella fascia 
intermedia tra cinque e sette (73 per cento), mentre solo il dodici per cento si posiziona nelle fasce più 
agiate. Le differenze emergono tra gruppi sociali: giovani e laureati tendono a collocarsi più in alto, così 
come gli occupati, mentre le persone in cerca di lavoro e gli over 64 registrano le valutazioni più basse. 
Un quadro complessivamente prudente, ma meno critico rispetto al passato. 
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https://www.swg.it/
https://tecne-italia.it/it/
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SUI MEDIA

 

Diplomazia spaziale: l’alleanza Cina–Brasile sfida Washington. Il punto di Reuters. Cina e Brasile 
hanno avviato la costruzione di un laboratorio congiunto per la radioastronomia, rafforzando una 
partnership spaziale che procede in parallelo al progetto del radiotelescopio BINGO, destinato a 
diventare il più grande del Sud America. Secondo Reuters, l’iniziativa sfida le recenti pressioni di 
Washington sui Paesi latinoamericani per ridurre la cooperazione con Pechino: due progetti cinesi in Cile 
e Argentina sono infatti stati congelati per timori legati alla sorveglianza statunitense. Il laboratorio 
sosterrà ricerche avanzate e nuove capacità di monitoraggio di satelliti e oggetti vicini alla Terra, ambito 
strategico per gli Stati Uniti. Per la Cina invece rimane uno strumento chiave di proiezione diplomatica. 

Africa: Kenya primo paese con sanità co-finanziata dagli USA. Il commento di Le Monde. Il Kenya 
è diventato il primo paese africano a vedere il proprio sistema sanitario co-finanziato direttamente dagli 
Stati Uniti, nell’ambito della nuova strategia globale di Trump. Secondo Le Monde, l’accordo da un 
miliardo e mezzo segna una svolta poiché canalizza i fondi direttamente al governo kenyano, imponendo 
al Paese un aumento del proprio contributo nazionale alla sanità. Il patto mira a rafforzare la lotta contro 
HIV, malaria, tubercolosi e polio, ma suscita anche critiche: si temono rischi per la protezione dei dati 
sanitari, dato l’ampio accesso statunitense alle informazioni epidemiologiche. Nonostante ciò, l’accordo 
potrebbe diventare un modello replicabile: Rwanda e Uganda stanno già negoziando intese simili. 

Thailandia e Cambogia: crisi umanitaria al confine. L’analisi di The Guardian. Gli scontri tra 
Thailandia e Cambogia sono di nuovo esplosi con una violenza senza precedenti, costringendo oltre 
mezzo milione di persone a evacuare le aree di confine. Secondo The Guardian, la crisi è peggiorata 
dopo il collasso del cessate il fuoco mediato dagli Stati Uniti: gli scontri armati hanno colpito villaggi e 
infrastrutture, provocando vittime e un rapido deterioramento della situazione umanitaria. L’instabilità 
politica di Bangkok, la pressione crescente su rifugi e servizi e le difficoltà dell’Associazione delle Nazioni 
del Sud-Est Asiatico nel riportare le parti al dialogo alimentano il rischio di un’escalation duratura. 
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https://www.reuters.com/business/aerospace-defense/china-brazil-create-joint-space-laboratory-despite-us-pressure-2025-12-10/
https://www.lemonde.fr/en/health/article/2025/12/09/kenya-becomes-first-african-country-to-have-its-healthcare-co-funded-by-donald-trump-s-us_6748296_14.html
https://www.theguardian.com/world/2025/dec/11/thailand-cambodia-border-evacuation
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DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners 

 

La vittoria di Babiš rafforza il fronte sovranista. Le elezioni in Repubblica Ceca hanno riportato Andrej 
Babiš alla guida del Paese. Il suo movimento Azione dei Cittadini Scontenti (ANO) aveva ottenuto il 34 
per cento dei voti e 80 seggi, e formato una maggioranza con due partiti euroscettici. Nonostante il 
risultato, la nascita del governo è rimasta in sospeso a causa dei dubbi del presidente Pavel sul possibile 
conflitto d’interesse legato al gruppo Agrofert di cui era proprietario. Lo stallo si è chiuso quando Babiš ha 
trasferito i suoi asset in un blind trust, condizione necessaria per ottenere la nomina. Il suo insediamento 
porta un secondo leader dei Patrioti nel Consiglio europeo e consolida l’asse con Viktor Orbán. 

Ridotti gli obblighi di sostenibilità. I colegislatori europei hanno trovato un accordo sul pacchetto 
Omnibus I, primo capitolo della strategia di semplificazione promossa dalla seconda Commissione von 
der Leyen. L’intervento riduce il perimetro della CSRD e della CSDDD e limita gli obblighi di sostenibilità 
e i controlli sulla filiera a un numero ristretto di imprese. Con le nuove soglie, la maggior parte delle 
aziende esce dal campo di applicazione, mentre le sanzioni scendono al di sotto del 3 per cento del 
fatturato. Bruxelles difende il compromesso come un alleggerimento necessario per la semplificazione; 
per socialisti e verdi è un passo indietro che indebolisce l’impianto europeo sulla sostenibilità.  

Bruxelles rilancia la semplificazione ambientale. La Commissione europea prosegue la corsa alla 
semplificazione presentando l’ottavo pacchetto che mira a ridurre di un miliardo l’anno i costi per imprese 
e agricoltori, intervenendo sulle procedure e su norme già in vigore. Il primo fronte riguarda 
l’accelerazione delle valutazioni ambientali, con un nuovo regolamento che punta a snellire 
autorizzazioni. Più delicato l’intervento sul secondo fronte, che implica la riapertura di leggi come la 
direttiva quadro sui rifiuti, le norme sulle emissioni industriali e i regolamenti su batterie e rifiuti elettronici.  
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SULLA RETE

 

Negli #USA è stata presentata una proposta che potrebbe obbligare i turisti provenienti da decine di 
Paesi, inclusa l’Italia, a fornire la propria cronologia social degli ultimi cinque anni per entrare negli Stati 
Uniti. La misura, motivata da ragioni di sicurezza nazionale, prevede anche la raccolta di numeri di 
telefono e indirizzi email utilizzati negli ultimi dieci anni. Al contrario di Trump, che non si è detto 
preoccupato per un eventuale calo del turismo, le organizzazioni per i diritti digitali criticano la strategia 
definendola un danno per le libertà civili oltre che un ostacolo all’approvazione dei permessi d'ingresso. 
Nei giorni scorsi, inoltre, Trump ha anche annunciato la firma di un ordine esecutivo per istituire una 
normativa nazionale unica sull’intelligenza artificiale volta a superare l'attuale frammentazione legislativa 
dei singoli stati, definita dal Presidente americano un ostacolo alla leadership americana nella sfida 
contro la Cina. Il provvedimento è stato accolto con favore dai colossi della Silicon Valley come OpenAI, 
Google e Meta, che chiedevano da tempo uno standard federale per semplificare i processi di 
innovazione.  

#USA 
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https://www.bbc.com/news/articles/c1dz0g2ykpeo
https://ainews.it/trump-annuncia-un-ordine-esecutivo-per-creare-una-normativa-nazionale-unica-sullai/
https://ainews.it/trump-annuncia-un-ordine-esecutivo-per-creare-una-normativa-nazionale-unica-sullai/
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Il Comitato intergovernativo dell'#Unesco, riunito a Nuova Delhi, ha deliberato l'iscrizione della cucina 
italiana nella lista del Patrimonio culturale immateriale dell’umanità. Si tratta di un riconoscimento di 
portata storica: per la prima volta, l'organizzazione ha premiato l'intera cultura gastronomica di una 
nazione, intesa come un "mosaico" di saperi, pratiche sociali e rituali, piuttosto che una singola ricetta o 
prodotto. La notizia ha ottenuto una straordinaria risonanza sui social, divenendo un tema di dibattito 
globale. Il traguardo è stato celebrato dalle istituzioni nazionali come un successo per l'identità collettiva 
del Paese. Oltre alla valenza simbolica, il riconoscimento UNESCO vincola l'Italia a specifici obblighi di 
salvaguardia e promozione delle tradizioni culinarie locali, offrendo al contempo un nuovo strumento di 
tutela internazionale per contrastare il fenomeno della contraffazione alimentare. 

#UNESCO 

 
 

L'intelligenza artificiale si conferma protagonista indiscussa dell'attualità globale e nazionale. Il Time lo 
certifica dedicando la copertina ai “100 Most Influential People in AI” ritraendo i giganti del settore (come 
Sam Altman e Jensen Huang) sospesi su una trave d’acciaio: un omaggio alla celebre foto del 1932 degli 
operai che pranzano nel cielo di New York. Il messaggio è potente: non si tratta solo di scrivere codici, 
ma di costruire le impalcature invisibili della società futura, con la stessa audacia e rischio di quei 
costruttori. Parallelamente, in Italia è stata lanciata Publica AI, la nuova piattaforma progettata 
specificamente per supportare la Pubblica Amministrazione con l’obiettivo di creare un ecosistema 
interconnesso tra pubblico e privato. 

#AI 
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https://www.repubblica.it/il-gusto/2025/12/10/news/e_fatta_la_cucina_italiana_e_patrimonio_immateriale_dell_unesco-425032856/
https://www.repubblica.it/il-gusto/2025/12/10/news/e_fatta_la_cucina_italiana_e_patrimonio_immateriale_dell_unesco-425032856/
https://www.theguardian.com/world/2025/dec/10/italy-cuisine-first-unesco-heritage-recognition
https://www.wired.it/article/gli-architetti-intelligenza-artificiale-sono-la-persona-dellanno-scelta-del-time/
https://ainews.it/e-stata-lanciata-publica-ai-la-nuova-piattaforma-italiana-dedicata-alla-pubblica-amministrazione/
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Social news 

Australia, stretta sui social: vietati agli under 16. L’Australia diventa il primo Paese al mondo a 
introdurre un divieto di accesso ai social network per i minori di sedici anni, segnando un passaggio 
rilevante nel dibattito globale sulla tutela dei più giovani online. La misura, annunciata dal governo, mira a 
contrastare gli effetti negativi dell’uso precoce dei social sulla salute mentale, sulla sicurezza e sullo 
sviluppo dei minori. Le piattaforme saranno chiamate a implementare sistemi efficaci di verifica dell’età, 
assumendosi la responsabilità del rispetto delle nuove regole. Il provvedimento non prevede sanzioni per 
i minori o per le famiglie, ma si concentra sul ruolo delle aziende tecnologiche. L’iniziativa nasce in 
risposta a crescenti preoccupazioni legate a cyberbullismo, esposizione a contenuti dannosi e 
dipendenza digitale. La decisione australiana potrebbe fare da apripista per interventi simili in altri Paesi, 
riaprendo il confronto tra libertà di accesso, responsabilità delle piattaforme e protezione dei diritti dei 
minori nell’ecosistema digitale. 

Instagram utilizza l’AI per generare riepiloghi Seo dei post. Instagram sta introducendo l’uso 
dell’intelligenza artificiale per generare automaticamente riepiloghi testuali dei contenuti pubblicati, con 
l’obiettivo di migliorare l’indicizzazione sui motori di ricerca. La funzione consente di creare descrizioni 
sintetiche dei post, utili a rendere immagini e video più facilmente comprensibili anche al di fuori della 
piattaforma. L’iniziativa si inserisce in una strategia più ampia volta a rafforzare la presenza di Instagram 
nel panorama della ricerca online, in un contesto in cui i social competono sempre più direttamente con i 
motori tradizionali. Secondo la piattaforma, l’utilizzo dell’AI dovrebbe aiutare creator e brand a 
raggiungere un pubblico più ampio, senza richiedere competenze specifiche in ambito Seo. Restano 
tuttavia aperti alcuni interrogativi sulla qualità e sull’accuratezza delle sintesi generate automaticamente, 
oltre che sul grado di controllo lasciato agli utenti. La novità conferma il ruolo crescente dell’intelligenza 
artificiale nei processi di distribuzione e visibilità dei contenuti digitali. 

Meta introduce controlli sull’algoritmo dei Reels per gli utenti Usa. Meta ha annunciato il lancio di 
nuovi strumenti che consentono agli utenti statunitensi di personalizzare il funzionamento dell’algoritmo 
dei Reels su Instagram e Facebook. Le nuove opzioni permettono di indicare un maggiore interesse per 
specifici temi o, al contrario, di ridurre la visibilità di determinati contenuti, offrendo un controllo più diretto 
sull’esperienza di fruizione. L’iniziativa risponde alle crescenti richieste di trasparenza e 
personalizzazione avanzate dagli utenti, sempre più consapevoli dell’impatto degli algoritmi sulla 
distribuzione dei contenuti. Secondo Meta, questi strumenti non sostituiscono l’algoritmo, ma ne affinano 
il funzionamento sulla base delle preferenze espresse. Il rollout iniziale è limitato agli Stati Uniti, ma 
potrebbe essere esteso ad altri mercati in futuro. La mossa si inserisce in una tendenza più ampia che 
vede le piattaforme social ripensare il rapporto tra automazione e controllo umano. L’obiettivo dichiarato è 
aumentare la soddisfazione degli utenti, rafforzando al tempo stesso la fiducia nei sistemi di 
raccomandazione. 
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https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2025/12/10/la-stretta-dellaustralia-niente-social-per-gli-under-16.-e-il-primo-paese_88cadafa-e7af-45e4-ae67-0230bf155e6f.html
https://www.socialmediatoday.com/news/instagram-is-using-ai-to-generate-seo-summaries-of-posts/807613/
https://www.socialmediatoday.com/news/meta-launches-reels-algorithm-controls-to-us-users/807580/
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	SUI MEDIA 
	 
	Australia, stretta sui social: vietati agli under 16. L’Australia diventa il primo Paese al mondo a introdurre un divieto di accesso ai social network per i minori di sedici anni, segnando un passaggio rilevante nel dibattito globale sulla tutela dei più giovani online. La misura, annunciata dal governo, mira a contrastare gli effetti negativi dell’uso precoce dei social sulla salute mentale, sulla sicurezza e sullo sviluppo dei minori. Le piattaforme saranno chiamate a implementare sistemi efficaci di verifica dell’età, assumendosi la responsabilità del rispetto delle nuove regole. Il provvedimento non prevede sanzioni per i minori o per le famiglie, ma si concentra sul ruolo delle aziende tecnologiche. L’iniziativa nasce in risposta a crescenti preoccupazioni legate a cyberbullismo, esposizione a contenuti dannosi e dipendenza digitale. La decisione australiana potrebbe fare da apripista per interventi simili in altri Paesi, riaprendo il confronto tra libertà di accesso, responsabilità delle piattaforme e protezione dei diritti dei minori nell’ecosistema digitale. 
	Instagram utilizza l’AI per generare riepiloghi Seo dei post. Instagram sta introducendo l’uso dell’intelligenza artificiale per generare automaticamente riepiloghi testuali dei contenuti pubblicati, con l’obiettivo di migliorare l’indicizzazione sui motori di ricerca. La funzione consente di creare descrizioni sintetiche dei post, utili a rendere immagini e video più facilmente comprensibili anche al di fuori della piattaforma. L’iniziativa si inserisce in una strategia più ampia volta a rafforzare la presenza di Instagram nel panorama della ricerca online, in un contesto in cui i social competono sempre più direttamente con i motori tradizionali. Secondo la piattaforma, l’utilizzo dell’AI dovrebbe aiutare creator e brand a raggiungere un pubblico più ampio, senza richiedere competenze specifiche in ambito Seo. Restano tuttavia aperti alcuni interrogativi sulla qualità e sull’accuratezza delle sintesi generate automaticamente, oltre che sul grado di controllo lasciato agli utenti. La novità conferma il ruolo crescente dell’intelligenza artificiale nei processi di distribuzione e visibilità dei contenuti digitali. 
	Meta introduce controlli sull’algoritmo dei Reels per gli utenti Usa. Meta ha annunciato il lancio di nuovi strumenti che consentono agli utenti statunitensi di personalizzare il funzionamento dell’algoritmo dei Reels su Instagram e Facebook. Le nuove opzioni permettono di indicare un maggiore interesse per specifici temi o, al contrario, di ridurre la visibilità di determinati contenuti, offrendo un controllo più diretto sull’esperienza di fruizione. L’iniziativa risponde alle crescenti richieste di trasparenza e personalizzazione avanzate dagli utenti, sempre più consapevoli dell’impatto degli algoritmi sulla distribuzione dei contenuti. Secondo Meta, questi strumenti non sostituiscono l’algoritmo, ma ne affinano il funzionamento sulla base delle preferenze espresse. Il rollout iniziale è limitato agli Stati Uniti, ma potrebbe essere esteso ad altri mercati in futuro. La mossa si inserisce in una tendenza più ampia che vede le piattaforme social ripensare il rapporto tra automazione e controllo umano. L’obiettivo dichiarato è aumentare la soddisfazione degli utenti, rafforzando al tempo stesso la fiducia nei sistemi di raccomandazione. 


